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Papa Giovanni Paolo II, ieri, nella
Basilica di San Pietro

in occasione del Giubileo
della Curia romana

Del Castillo/ Ansa

23INT01AF02
2.0
10.0

Il Papa va in Egitto e lascia le «consegne»
Abitudine presa dopo l’attentato, in una lettera le decisioni già prese

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO Giovanni
Paolo II, prima di intraprendere
domani mattina il suo novantesi-
mo viaggio intercontinentale che
lo porterà al Cairo e sabato sul
Monte Sinai dove Mosè ricevette
da Dio le tavole della legge (i dieci
comandamenti), lascerà al decano
del Collegio cardinalizio, card.
Bernardin Gantin, un «chirografo»
sigillato contenente alcune istru-
zioni relative a decisioni già prese
ma non ancora attuate, come no-
mine vescovili o altri affari di Cu-
ria. Un atto non nuovo, perché

più volte compiuto, conosciuto
nei palazzi vaticani con la denomi-
nazione «cerimonia della conse-
gna». Non si tratta, quindi, di un

testamento o di una delega per atti
che nessuno può compiere in sua
vece e senza il suo consenso, ma
solo di una istruzione per applica-

re decisioni già da lui adottate, nel
caso gli dovesse accadere qualche
cosa di imprevisto relativamente
alla sua vita. Un’abitudine che Pa-
pa Wojtyla prese a cominciare dai
viaggi fatti dopo l’attentato subìto
il 13 maggio 1981, da parte del ter-
rorista turco Alì Agca, ed è conti-
nuata nel tempo. Anche se non è
mancato, nel passato quando la
notizia filtrò per la prima volta,
chi la enfatizzò fino ad ipotizzare
che Giovanni Paolo II avesse, addi-
rittura, nominato un suo esecutore
testamentario.

Il Papa può lasciare un testa-
mento, relativamente alla sua se-
poltura o ad altre cose personali da

destinare a qualcuno o ad una isti-
tuzione, ma, nel caso di una sua
improvvisa scomparsa, spetta al
camerlengo ed al decano del Colle-
gio cardinalizio govenare la sede
vacante. Spieghiamo queste cose
rispetto ad eventuali strumentaliz-
zazioni di una notizia connessa ad
una prassi resa normale da Papa
Wojtyla. Ed a proposito di incon-
venienti imprevisti, va ricordato
che Giovanni Paolo II, recatosi il
12-13 maggio 1982 a Fatima per
ringraziare la madonna che, a suo
avviso, gli avrebbe evitato che i
colpi sparati da Agca divenissero
mortali, un prete tradizionalista
spagnolo, Juan Fernandez Khton,

seguace del vescovo scismatico
mons. Marcel Lefebvre, avrebbe
colpito sicuramente il Papa con
una baionetta nascosta sotto la to-
naca, se i servizi di sicurezza, inso-
spettiti di certi suoi movimenti,
non lo avessero tempestivamente
afferrato a ammanettato. Nel feb-
braio del 1981, prima dell’attenta-
to in piazza S. Pietro, nella sosta
che Giovanni Paolo II fece a Isla-
mabad (Pakistan), in viaggio verso
le Filippine, ci fu allarme perché,
poco prima che entrasse nello sta-
dio per incontrare la folla e le au-
torità civili e religiose, proprio al-
l’ingresso un uomo era morto per
l’esplosione di un ordigno. Va,

inoltre, ricordato che, nel maggio
1984 a Seul, un uomo tentò di lan-
ciare una bottiglia contro Giovan-
ni Paolo II e, nell’ottobre 1989,
sempre nella Corea del sud, ci fu
chi mise nel pacco dei doni portati
all’altare dove il Papa stava cele-
brando uno bottiglia «Molotov» e
una di gas lacrimogeni. Per fortu-
na i controlli intervennerro.

Nel gennaio 1995, nelle Filippi-
ne, la polizia sventò un attentato
preparato da un commando suici-
da. A Sarajevo, nell’aprile 1997, fu-
rono rimosse dai militari della Na-
to delle mine prima del passaggio
del corteo papale. Insomma, an-
che i viaggi papali sono a rischio.

Donne-soldato, più degli uomini
Accademie militari: più numerose le domande «rosa»
ROMA Aprire le caserme anche
alle donne ègià,primaancorache
si definiscano regole e requisiti,
un successo numerico: che sia
esercito, marina o areonautica le
domande femminili superano
quasi ovunque quelle maschili
mentre anche l’Accademia della
Guardiadi finanzasipreparaalac-
cogliere il sessosinquiesclusodal-
ladivisaedallearmi.

Fino al 15 marzo sono infatti
aperti i termini per il concorso ad
esami per l’ammissione degli al-
lieviedelleallieveper l’annoacca-
demico 2000-2001 mentre a gior-
nisiavràladefinizionedeirequisi-
ti fisici per l’ammissione che, nel
caso dell’altezza delle donne, do-
vrebbeaprireleportedelleaccade-
mie militari alle ragazze altealme-
no un metro e 61 centimetri. Se-
condo indiscrezioni, infatti, do-
vrebbe essere proprio questa l’al-
tezza minima per le aspiranti uffi-
ciali fissata dal decretoministeria-
le che stabilisce i requisiti per l’in-
gresso in accademia. Ancora più
restrittiva l’altezza minima fissata
per lepilotedell’Aeronauticamili-

tare, che dovrebbe essere di un
metroe65.

La certezza tra qualche giorno
nonostante siano già scaduti i ter-
mini per la presentazione delle
domande: il decreto messo a pun-
to dal ministero della Difesa e da
quello delle Pari opportunità - è
ancora fermo al Consiglio di Sta-
to.

Sul fronte statistico ecco le pri-
me consioderazioni: è soprattutto
delSud l’aspirantedonnasoldato,
tra le domande per l’ammissione
alle accademie militari, infatti,
quelle «rosa» restano la maggio-
ranza e in gran parte provengono
proprio dalle regioni meridionali.
Per l’Esercito, così, su un totale di
22544 domande sin qui inoltra-
tre, il 53% sono di donne; su un
campione dicirca 15mila doman-
de vagliate, 9500 vengono dal
Sud.Diqueste il59%sonofemmi-
nili e solo il 41% maschili. Dal
Centro Italia giungono invece
3.500domande, il58%dellequali
da parte di donne. Solo al Nord le
aspiranti cadette sono meno degli
uomini: su un totale di 2.200 do-

mande finora esaminate il 47%
sono di donne. Prossima fase, le
selezioni: quelle per l’Accademia
di Modena si terranno a Foligno,
dal 13marzo.Perquanto riguarda
l’Accademia Aeronautica, il 18
febbraio si è chiuso (con una pro-
roga di 15 giorni) il concorso per
l’ammissione al corso «Aquila 5».
Ancheinquestocasoleragazzeso-
no più degli uomini: con il loro
50,84% hanno fatto salire il nu-
mero totaledelledomandearriva-
tefinoraa12653.

Pure le aspiranti Top gun pro-
vengono soprattuto dal Sud. Dai
dati complessivi (che raggruppa-
no uomini e donne) balza subito
agli occhi la differenza tra la Valle
d’Aosta,checonsoletredomande
risultaesserelaregioneaminorin-
teresse Aeronautico, e la Campa-
nia, sede dell’Accademia, che ha
inveceilprimato,con3797richie-
ste, seguitadallaPuglia, con2544.
Ma, a sorpresa, tra le principali
aspirazioni delle donne non c’è
quella di pilotare un aereo. Lepre-
ferenze vedono infatti in testa il
ruolo di Commissario, con 2112

domande, seguito da quello delle
Armi, con 1715, mentre le do-
mande per i piloti sono finora
1544. Le prove di selezione dei
candidaticominceranno il28feb-
braio, quando donne e uomini -
chiamati a gruppi,perordinealfa-
betico - si dovranno confrontare
con i test preliminari. L’appunta-
mentoèpresso il centrodiselezio-
nedell’Aeronautica, all’aeroporto
militare di Guidonia ‘A.Barbierì, a
30 chilometri da Roma. Dati pres-
soché definitivi, infine, per la Ma-
rina Militare: gli ammessi al con-
corsoper l’accademianavalediLi-
vornosono6050,dicui3278don-
ne(parial54,18%)e2772uomini.
Gli aspiranti cadetti provenienti
dal sud sono oltre il 60%. In parti-
colare, per quanto riguarda le
donne, le domande provengono
nell’ordine dal nord Italia (10%),
dal Centro e dalla Sardegna
(29,4%) e dal Sud (60,6%); una
perfino dall’estero. Selezioni il 20
aprile ad Ancona, mentre a fine
mese sarà pubblicato il bando per
le chiamate «a nomina diretta»
perlefutureufficialidiMarina.

I REQUISITI

L’altezza minima
un metro
e sessantuno
■ Potrebberorestarechiuselepor-

tedelleaccademiemilitariperle
ragazzealtemenodiunmetroe
61centimetri.Secondoindi-
screzioni, infatti,dovrebbeesse-
reproprioquestal’altezzamini-
maperleaspirantiufficialifissata
daldecretoministerialechesta-
bilisceirequisitiperl’ingressoin
accademia.

Ancorapiùrestrittival’altezza
minimafissataperlepilotedel-
l’Aeronauticamilitare,chedovrebbeesserediun
metroe65.Peresseresicuri,però,bisogneràaspet-
tareancoraqualchegiorno.Nonostantesianogià
scaduti iterminiperlapresentazionedelledoman-
de,infatti, ildecreto-messoapuntodalministero
dellaDifesaedaquellodellePariopportunità-èan-
corafermoalConsigliodiStato.

L’altezzaminima,insiemeaglialtrirequisiti fisici
perentrareincaserma,saràcomunqueresanotapri-
madell’iniziodellevisitemedicheperleaspirantica-

dette.Intanto,ancheleportedell’Accademiadella
GuardiadiFinanzasiapronoalledonne:finoal15
marzosonoinfattiaperti iterminiperilconcorsoad
esamiperl’ammissionedi51allieviperl’annoacca-
demico2000-2001.Possonopartecipareicittadini
italiani(ancheresidentiall’estero)che,tral’altro,
nonabbianosuperatoi23anni,pergliuomini,ei26,
perledonne;chenonsianosposatienonabbianofi-
gli.ChissàseancheperlaguardiadiFinanzasaranno
previstialtrirequisitidialtezza.

Esercitazione di donne soldato nella caserma Mameli di Bologna Schicchi/ Ap

L’INTERVISTA ■ ANTONELLO SORO, Presidente Ppi alla Camera

«La riforma della scuola si completa con la parità»
TERREMOTO

Foligno, ottantenne si suicida
in un campo container
■ Dentro quel container c’erano lui e il suo fucile da caccia. Ieri mattina, ha

premuto il grilletto e si è tolto la vita a 83 anni, nel prefabbricato che lo al-
loggiava da quanto il terremoto che ha devastato Umbria e Marche gli ave-
va lesionato pericolosamente la casa. P. B. era tornato a Vescia, sulle monta-
gne del Folignate domenica scorsa, dopo aver trascorso quattro mesi in una
clinica di Forlì a causa di un ictus che lo aveva colpito in novembre. Era arri-
vato nel campo che ospita 52 famiglie terremotate con un’ambulanza, a far-
gli compagnia durante la notte il marito di sua nipote. È rimasto solo pochi
minuti, il tempo per la giovane donna di accompagnare i figli a scuola e tor-
nare. L’ha trovato privo di vita. Un’altra vittima del terremoto? Anche l’Os-
servatore romano dice che «il sisma che il 26 settembre 1997 ha colpito
l’Umbria e le Marche continua dunque a far vittime». Il sindaco di Foligno,
Maurizio Salari, «Quell’uomo - spiega - era seguito dai nostri servizi sociali
già molto tempo prima del terremoto a causa delle sue condizioni di salute».

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Oggi alla Camera inizia la
votazione sulla «parità», numero
legalepermettendo.Unprovvedi-
mento che ha diviso gli schiera-
menti e suscitato un forte dibatti-
to nel paese. «Ma il clima si è fatto
più disteso. Non siamo più alla di-
visione tra Guelfi e Ghibellini»
commenta Antonello Soro, presi-
dente del gruppo dei Popolari alla
Camera, con la speranza che la
leggevadainportopresto.

Presidente, cosa pensa del males-
sere che vive il mondo della scuo-
la?

«È un malessere che ha fonda-
mentoedèsegnodel ritardonote-
vole che la scuola ha registrato in
questi anni. E nel momento in cui
si avvia una riforma così impor-
tante come quella che ha attivato
questa legislatura, questo, forse,
funziona da detonatore. Però mi
pare che Parlamento e Governo
abbianopienaconsapevolezzadei
problemidelmondodellascuolae
non solo per gli aspetti marginali
suscitati dal concorso, ma per gli
obiettivi di fondo che vorremmo
assegnareallascuola».

Acosasiriferisce?
«In un mondo sempre più globa-
lizzato quali chance ci sono per i
nostri figli senondovessimo tute-
lare, esaltaree valorizzare la cultu-
raitaliana?Questaèlastrategiage-
nerale di questo governo, sulla
quale mi pare converga tutto il
Parlamento. Ci sono, semmai, di-
verseconcezionidiquestobene».

Equalisonoquestedifferenze?
«Lo abbiamo visto con la parità.
Sonoemerseduevisionialternati-
ve. Quella della privatizzazione
che è alternativa alla logica della
parità. Il concetto di parità che è
fissato nella nostra Costituzione

implica la funzione pubblica asse-
gnata alla scuola nel suo insieme,
compresa la componente privata.
Laprivatizzazione, invece, rimuo-
ve questa dimensione. La funzio-
ne pubblica è una dimensione di
senso, di finalità della scuola che
può risiedere tanto inquella stata-
le, che in quella non statale. Con
la privatizzazione la scuola è mes-
safuoriquestodisegno».

Cosa pensa del “buono scuola”
chiesto da Berlusconi che ha tro-
vatoconsensotraicattolici?

«Quello che sfugge di questa pro-
posta è l’idea implicita di privatiz-
zazionedella scuola.Laparitàsco-
lastica, al contrario, ha implicita
insé la funzionepubblica.ÈloSta-
to il soggetto che riconosce e deli-
mita, fissa le regole, pretende i re-
quisiti, individua gli standard, ri-
vendica la missione propria della
formazione. Mentre il buono
scuola individua un sistema che
progressivamente destruttura la
funzione pubblica e assegna alla
scuola una dimensione affidata

esclusivamente al mercato. La pa-
rità rappresenta, invece, un pezzo
delsistemadiriformeperlascuola
che ha come obiettivo principale
laqualitàdelprodottoscolastico».

Però presidente parte del mondo
cattolicononsisenteconvinta.

«Loso,vièchinonèsoddisfattodi
questo risultato. Ma se considero
le condizioni politiche e il fatto
che per la primavolta dopo 50 an-
ni si dà attuazione al quarto com-

ma dell’articolo 33
della Costituzione
che impone al Parla-
mento di disciplinare
la parità, devo dire
che sono orgoglioso
di aver concorso con
ilmiopartitoinmodo
primario a costruire
questa legge. Che poi
in futuro si possa fare
dipiù,questoavviene
per tutte le cose. Per
alcuni il punto di ac-
cordo raggiunto rap-
presenta il limite, per

noi è una tappa... La politica la si
esercita nel trovare il punto di
equilibrio possibile. Detto questo
nonmisembracheoradalmondo
cattolico arrivino giudizi radical-
mente negativi. Questa riforma
non ha la pretesa di concludere
tutte le riforme necessariealmon-
do della scuola. Però, neanche chi
ha osteggiato questa riforma può
negare che si sia arrivati acomple-
tare un disegno riformatore che

forse non ha precedenti per la ric-
chezzadi interventi eper lamode-
razione con cui sono stati attuati.
Dentro la moderazione vedo an-
chel’onestaintellettualedelmini-
stro Berlinguer che in occasione
delconcorsonehacoltolanecessi-
tàdi frenare.Credocheilbuongo-
verno sia un complesso di accele-
razioni e frenate che però hanno
bussola, che in questo caso è data
dalla necessità di modernizzare il
sistemaformativoitaliano».

Il mondodellascuolachiedeago-
verno e Parlamento più risorse
per la scuola e per gli insegnanti.
Cisaranno?

«Dovremofarcicarico,comemag-
gioranza di centrosinistra, di de-
stinare alla scuola una parte delle
risorse che alla fine di quest’anno
sarannodisponibili.Giàoggigran
partedella spesadelloStatovaalla
scuola, ma serve a pagare degli sti-
pendi da fame. Questo senza ri-
nunciare,però,allasceltadifondo
che Berlinguer ha annunciato e
che io condivido: dentro la scuola
va premiato il merito. È un’idea
che credo la maggioranza dei do-
centi accetti. E invito il ministro
Berlinguer a individuare una plu-
ralitàdimeccanismieachiamarei
docenti ad una sorta di referen-
dum».

Gli insegnanti non accettano che
si trovino risorse per le private e
nonperlascuolapubblica..

«Non si sta finanziando la scuola
privata.Sistariconoscendounati-
tolarità di partecipazione al siste-
ma pubblico e si sta legando que-
storiconoscimentoaldirittodiac-
cesso. Tutti devono poter accede-
re alle buone scuole, siano queste
dello Stato o scuole di parità. Non
abbiamo pensato al bilancio delle
scuole non statali, ma al diritto di
accesso alla scuola non statale per
lefamigliepiùpovere».

Concorsone, Berlinguer incontra i sindacati
ROMA Oggi alle 14,30 il ministro della Pubblica
Istruzione,LuigiBerlinguer incontrerà i rappresen-
tanti di Gilda, una delle sigle sindacali che hanno
promosso la protesta di giovedì scorsi 17 febbraio
contro il«concorsone»econtroleprocedurepergli
aumenti dimeritoaidocenti fissatedall’articolo29
delcontrattonazionaledi lavorodellascuola.Parte
così lafasediattenzioneediascoltodegli insegnan-
ti decisa dal ministro per mettere a punto nuovi
meccanismi per valutare la professionalità docen-
te. Berlinguer lo ha reso noto durante un question
time, ieri al Senato alla quale hanno partecipato
rappresentanti di tutti i gruppi. Va avanti anche la
consultazionetelematica: sul sitoInternetdellaP.I.
sonoarrivatioltrequattrocentointerventiesisono

contati cinquemilacontatti.Dopoirappresentanti
di Gilda il ministro vedrà i Cobas della scuola (ve-
nerdì 25 febbraio alle ore 12), mentre gli Unicobas
sarannoricevutimartedì29, semprealle12.Giove-
dì 2 marzo, infine, sarà la volta dei sindacati confe-
derali (Cgil, Cisl, Uil) e dello Snals, sempre alle 12.
Nel corso della discussione a palazzo Madama Ber-
linguer ha smentito quanto scritto da un quotidia-
no. «Non si può dire “salta” l’articolo 29 del con-
trattodella scuola.Si staancoradiscutendodelmo-
do di valorizzare la professione docente». «E al mo-
mento - ha spiegato - il governo non intende indi-
carealcunapossibile soluzione».Berlinguer siè im-
pegnato a tornare in Senato, al termine della con-
sultazionedelmondodellascuola..

Il21febbraiosièspenta

ELISABETTA MANZARI
Lo annunciano le figlie Lidia e Silvana, i ge-
neri Mino e Claudio ed i nipoti Alessandra,
Stefania e Federico. Il funerale avrà luogo
mercoledì 23 febbraio alle ore 15 nel cimite-
ro di Crespellano e sarà preceduto da una
brevecerimoniareligiosa.Si invitaasostene-
re finanziariamente l’attivitàdeiDsedelquo-
tidiano l’Unità di cui Elisabetta è sempre
stata affezionata lettrice.

Dopo una vita intelligente e coraggiosa, ma
troppobreve, ierièmancata

GIOVANNA GRONDA GEYMONAT
(GIOGI)

Loannuncianoconrimpianto infinitoMario,
Ludovico e Francesca con Corrado e la pic-
cola Rita. La salma partirà dalla casa di San
ZanDegolà1675giovedì24alle14peressere
cremata nell’Isola di San Michele. Le ceneri
verranno deposte nella tomba Lavagna di
Barge(Cn)martedì29alle15.

Venezia,23febbraio2000

Caro

ADOLFO
non ti abbiamo dimenticato. Sei nei nostri
cuori.Nadia,Andreas,ElenaBiondi.

Nel 50 anniversario della scomparsa del
compagno

BRUNO BERTINI
lamoglieBruna, il figlioFedericoeilnipotino
Jacopo lo ricordanocon tantanostalgiaeaf-
fetto.

Ricorre il20 anniversariodellascomparsadel
compagno

FERNANDO CAPOBIANCHI
Pietro Nascita e Pietro Alessandrelli lo ricor-
danoconimmutatoaffetto.

Il Gruppo Consiliare dei Democratici di Sini-
stra del Comune di Roma, addolorati per la
mortedi

MARIA TERESA REGARD
CALAMANDREI

ne ricordano l’impegno nella lotta al fasci-
smo e nella Resistenza Romana. Scrittrice e
giornalista,militantedigrandecoscienzade-
mocratica.

“Il «bonos»
finisce per

destrutturare
la funzione

pubblica
della scuola

”
ACCETTAZIONE

NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


